
Drang allo Schiller) I'jnte~ero b u i .  Come poctn, andava nll'opposto del 
psto tedesco, che lo Schiller soddisfaceva assai più: e, del resto, qirnle 
grande paerr h I'espantnte d t 1  suo popolo? Uanie irilrpresenin forse 1' Tta- 
lin o ShaSrespearc I1'ln~hilterraP Non si & oncbe in essi notata una sorin 
di oPwi%ionc rispetto alle tendenze dei rispettivi loro pop01EP I 1  Goerltc 
non proniosse n& i\ movimeo to seniimentolc romaniico, n6 qrtcllo iiaxio- 
nale s naaionalisrico, t,n conseguenza è, che gli altri, colotli ctie ticne 
servirono Ie cnnringcnxe dei loro tempi e fecero adeguata Ietteraiura, 
sono morti, c Goe~he  P1 vivo, e le sue opere sono a noi fresca e prpeflia 
fonte d'insegnamenti e di godimenti. 

H. Here~a. - Dniile. - Stuttgart, Fromman, igzr (8.8, pp. "74). 

Additiamo qaesto libro, opera di uno scrittnre che ha sentimento e 
ingegno non volgari, cumc uno dei documenti dei qii:ili sarIi da tener 
cnnto neFIo studiare quella forma di indriginr, cosi curatteristicli dei no- 
stri tempi, che i. l'indagine delta pcrsonaili  t:. Le Mef'elt mette d i ~  parto 
1a poesin <li I);iote, la qunle Z per lui, iii un :inirno casi poetica coiiic 
ilirello di Ihnte, un elenien~li turtiitivo {srrir*end): Iiitogna cooosctrlr~, Aia 
come un presupposto dell5iiidngine, per dis;optirc la real ti sturicn svol- 
gendola d:ii veli rlelln poesin. Mette anche du plirtc l'idea oggettiva di 
lhrite c In sua lo4qicn interiin e reale : percli2 il .prirniirio per lo storico 
non L. questri a mitologia dcll'idc;~ vivenrr, q~icsto pexzo dclIn storia na- 
rurale dello spirito n, nia la Forxa fornirirrice che I? al fondo delta m:i- 

nifestarione storic;i, 11 suo principio ilit~le e dominatore n, la a biografici 
nel senso alto dclltt parola. E chiaro: poesia c pensiero sono considerati 
d i  secondarie inreresse rispeiro *illa cunsidrmaione rlclt'intlividualiih o 
personalità. II che B cerramaiitc morboso, e si riaftaccn 3! CUI 10 dello 
perstlnalitb, a l  quale anclic lo I-Iefele reca il suo contribiito, nonostanre 
chc egli siil cattolicn n amoreggi col sntiolicirnio. Ma noi, senza dargli 
nlcun primnto, non intendiamo, d':ilmi parrc, ncgore che b studio d e l l ~  
personnlitii e dei suo svolgimento nhbia nnclt'esso Ea suu importanza: seb- 
bene i l  pensiero storico (che è sforiio d i  ricordare ma anche di dimcn- 
ticrire) tenda in generale a serbiire v i v i  i risultati, le npcse di poesis, i con- 
cetti, gli istituti, e a luscior ciidere i processi individuoli dcll'acqiiisisione, 
che hanno il loro intere3se piuttosto per In viti1 dell'individuo che per 
quella delllurnaniJ. Comunque, per ripensare lo svolgiinento di una per- 
sooatiik e necessario che s i  abbiano le condirionì per qual ti~iciisamento; 
e Dante non ci ha lascjoto confessioni autobiogtafiche (diarii, lettere, ecc.], 
n& ci sopraranzano documenti che potrebbero vaiere n controllare c retti- 
ficare quelle confessioni, se esistessero, o in ccrto modo a sosrituirle, pai- 
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I 18. RIVISTA BtEL1OERAFICh 

chi! mancano. S i  veda, per non dir nItro, la, cronologia che Io Hcfeie 
mette a fondamento, quanto sia precisa C quanto sia certa. PercU, dun- 
que, repiitnre comc il più atto dei Invori da compiere intorno n Dante 
qiielto che nnn solo non 6 i l  piu alto, mn nel fatto non si pub ese- 
guire bene? Si potrebbe i m m a g i na re lo svolgimento di Dniite, e gl' in- 
cidenti cbe Io promossero, i n  uns sorta di f a n t a s i a  (nel modo che 
Corr:ido Ricci graziosamente immaginò e venne esponendo un s o p a  
del suo desidcrio, che cioè I'nutografa della Conimedia esista in qitalche 
ripmtiglio delle vecchie mura di  San 'Francesco in Ravenna); e io nii 
mernviglia che non sia sorro eIcun6 che, esperto della storia dei tempi 
di Danic cd esperto insieme delle umane cose, abbia composto il rornnnxo 
del2~i vita di Dante; e tanti iiivcce si affatichino n spremere aridi dotu- 
inenti, che non possono dare alcunu stilla di storia nia solo scialbe coli- 
pctfurc, C perdano intanto l'occasione di scrivere un ihello e viro libro 
d'arte. 

Ma perche, inucce d i  entrare a esporre nei particolari i l  iihro dello 
Flefelc, io mi distendo in pregiudiziaIi metodiche e i n  considerazioni ge- 
nerali? Perche, qunnd6 mi accingevo a mettere In iscritto le mia reccn- 
sione, m'& venuta a mano quella che ne ha gih pubblicata i! Voscler nella 
Oeriischc Liic>*~tur~eiiirrig (XXXII, nn. 36-37, t7 settembre i ga i), alla 
qudc rimando i lettori. 

R. C. 

GUGLXELMO FERRBRO. - Storie e storici nclln critica di 8. Croce (nella 
rivista Ln Kondn, di Roma, a. 111, n. io, pp. $9-Sg), 

4 

17 Ferrero non si dh pace che io non abbia risposto n catn  sua cen- 
sura estetica (cCr, per altro, Critica, XYI, 45, a&; ed io, per Jhrlo in 
qualche modo canrcnto,-gik mi disponeva n rispondere a questa sua nuova 
censura, che udivo preanniinziatn con clangore di trombe g~ierresche nei 
giornnli. SenonchB, ricevuto iE fnscicoio della rivista che In contiene, e 
aprendolo a criso (p. 6881, v i  ho letto riferito canrro di me, per mer- 
tcrmi in vergognosn contradiaione con nie staso,  un mio periodo; e mi 
sono subito avveduto che il bravo Ferrero l'aveva mutilato, dividendato 
dal seguente che vi si lega strettamente e comincia con un avversaiivo 

ma n, e rende impossibile tjnanelie I'~ppareiiaa tleiia contradirione, siilIa 
quale forse $li sarebbe piaciuto giocare. Chi niol sincerarsj della cosa si 
dia la pena di confrontare la citata pagina del Ferrero con Ia Teuria c 
storia della sioriogrnjia, pp. 29-30. Superfluo dire che il Ferrero, dopo 
avere cosi puerilmente (e, voglio credere, per incomprensione) fnlsificato 
i l  mio pensiero, mi chiama m sleale e m i  a squalifica a. Mi ha gih 
squalificeto altre volte, ossia mi ha ba.ndito dalla comunione dei dotti dei 
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